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I
l settore del recupero credi-
ti è in gran fermento. Da un 
lato, come già segnalato da 
MF NPL lo scorso 8 luglio, 

una nuova norma (decreto n. 53 
del ministero dell’Economia e 
delle Finanze del 2 aprile 2015) 
permette ora, a certe condizioni, 
anche alle società di recupero 
crediti di acquistare e gestire 
crediti in sofferenza pur non es-
sendo soggetti vigilati da Banca 
d’Italia, ma dal ministero dell’In-
terno (art. 115 del Testo Unico 
delle Leggi di pubblica sicurezza, 
Tulps). E dall’altro lato, il decre-
to legislativo n.83/2915 potrebbe 
ampliare il loro raggio d’azione, 
permettendo di consultare tele-
maticamente le banche dati della 
pubblica amministrazione. Ma 
su questo fronte il condizionale è 
ancora d’obbligo, perché si tratta 
di un’interpretazione estensiva di 
quanto la norma effettivamente 
dice, senza che ancora esista una 
pronuncia chiara sul tema da par-
te delle Autorità.

Accesso alle banche dati. Maria 
Luigia Ienco, avvocato e direttore 
scientifico di Ex Parte Creditoris, 
spiega a MF NPL che da sempre 
«in relazione ai beni immobili 
esiste un sistema telematico che 
consente l’immediata individua-
zione del patrimonio del debito-
re, attraverso la consultazione 
di banche dati pubbliche (ma a 
pagamento), operative sull’intero 
territorio nazionale, quali Catasto 
ed Ufficio del Territorio. Discor-
so ben differente è quello relativo 
all’individuazione del patrimonio 
mobiliare del debitore».
Ienco aggiunge che «prima 
della riforma, l’unica opzione 
disponibile per il creditore in-

soddisfatto era rappresentata dal 
ricorso ad agenzie investigative, 
pronte a mettere in campo stru-
menti e tecniche di particolare 
complessità. Tale situazione ha 
consentito, negli anni, al debi-
tore particolarmente scaltro di 
poter occultare le proprie risorse 
patrimoniali, arrecando danno e 
indebolendo le azioni dirette al 
recupero del credito».
Il sistema è stato però fortemen-
te innovato per effetto dell’en-
trata in vigore del decreto legge 
n.132/2014 (convertito dalla leg-
ge n. 162/2014), con cui il gover-
no ha finalmente introdotto nel 
nostro ordinamento una norma, 
l’art.492 bis codice di procedura 
civile, che consente al creditore 
di poter accedere telematicamen-
te alle banche dati della pubblica 
amministrazione al fine di poter 
individuare i beni del debitore 
da sottoporre a pignoramento, 
in linea con i sistemi di altri 
Paesi europei. Per capirci, le 
banche dati in questione sono 
quella dell’anagrafe tributaria, 
del Pra-Pubblico registro auto-
mobilistico, degli enti previden-
ziali; e dell’anagrafe bancaria dei 
conti correnti. Ma l’accesso non 
è diretto, bensì tramite ufficiale 
giudiziario.
Ienco ricorda che ora, grazie alla 
nuova norma, «il creditore, mu-
nito di titolo esecutivo, succes-
sivamente alla notifica dell’atto 
di precetto, deve presentare una 
istanza al presidente del Tribuna-
le, che autorizza l’interrogazione; 
a questo punto, sarà l’Ufficiale 
giudiziario a procedere concreta-
mente alla consultazione telema-
tica. In caso di esito negativo, il 
primo luogo è prevista la possibi-
lità per il creditore di ottenere che 
l’Ufficiale giudiziario interroghi 
il debitore circa eventuali giacen-
ze e/o crediti verso terzi, in se-
condo luogo, l’eventuale dichia-

DUE DECRETI VARATI NEGLI ULTIMI MESI POTREBBERO DARE FORTE IMPULSO ALL’ATTIVITÀ

Novità sul recupero crediti
Le società specializzate potranno acquistare sofferenze senza essere vigilate da Banca d’Italia. Forse 
possibile l’accesso alle banche dati della pubblica amministrazione, come per gli ufficiali giudiziari

Volge al termine la prima fase dell’an- N
no solare 2015 e si può affermare che le 
avvisaglie di ripresa del mercato dei non 
performing loan sono assolutamente con-
fermate.
Dai 2,5 miliardi di euro di controvalore 
di deal su portafogli di Npl del primo se-
mestre 2014 si è passati al raddoppio, con 
operazioni per un controvalore di 5 miliar-
di nel primo semestre 2015 (di cui circa la 
metà derivante dall’operazione Uccmb).
La pipeline per il secondo semestre di 
quest’anno conferma tale trend di crescita e 
non sarà difficile arrivare alla soglia dei 10 
miliardi circa di controvalore per fine anno.
Svariati sono gli elementi che hanno con-
tribuito e stanno contribuendo alla rinascita 
del mercato Npl in Italia. 
Anzitutto, giova sottolineare che l’Asset 
Quality Review della Banca centrale euro-
pea ha prodotto un concreto innalzamento 
delle coperture delle sofferenze nei bilanci 
delle banche, avvicinando quindi i livelli 
di domanda ed offerta. 
In più, vanno evidenziati i segnali di ripre-
sa fatti registrare dall’economia nazionale 
e dal mercato immobiliare. 
Non da ultimo va monitorato il processo di 

consolidamento del sistema bancario ita-
liano, che potrà portare determinati istituti 
a cedere portafogli Npl per rendersi più 
attraenti in ottica di future potenziali ag-
gregazioni.
Non va poi trascurata la potenziale creazio-
ne di una bad bank a livello nazionale, che 
unita a quanto sopra declinato, può rappre-
sentare un fattore chiave per lo sviluppo del 
mercato Npl, nella misura in cui può miglio-
rare la trasparenza dei bilanci delle banche 
e dei prezzi, attirando nuovi capitali.
Infine, a livello macro, va considerato anche 
l’impatto che avrà l’implementazione delle 
recenti manovre tese a efficientare i processi 
legali (Decreto Legge 83/2015) e a modi-
ficare il trattamento fiscale delle potenziali 
perdite per le banche derivanti da operazioni 
di cessione di pacchetti di crediti.
Sulla base di tutte queste considerazioni, 
Primus Capital ritiene che l’outlook sul se-
condo semestre sia di un’ulteriore crescita 
del mercato dei non performing loan in Ita-
lia in termini sia di numero di operazioni 
sia di controvalore.

Gianluca Cervello
Head of Operation

Primus Capital

 NON PERFORMING LOAN TREND 

Dopo il via libera la scorsa settimana della com-
missione Giustizia della Camera, il decreto 

legge con le misure per accelerare l’escussione 
delle garanzie sui crediti e il regime fiscale più 
favorevole sulle rettifiche di valore per le banche 
passerà da oggi al vaglio dell’intera Camera. Do-
podiché, il provvedimento andrà in Senato per 
la seconda e probabilmente ultima lettura, prima 

che inizi la pausa estiva. Alla base del pacchetto 
c’è l’idea che ridurre di 2 anni il periodo medio 
di recupero possa aumentare del 10% il valore 
degli Npl. Abi ha calcolato che a fine maggio le 
sofferenze lorde delle banche italiane avevano 
raggiunto quota 193,7 miliardi (+14,9% dl mag-
gio 2014) o il 10,1% degli impieghi e quelle nette 
si erano attestate a 83,4 miliardi (+9,3%).

Il decreto sofferenze da oggi passa alla Camera

I CREDITI AFFIDATI E RECUPERATI NEL 2014
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Gruppo Az Holding
Siamo il full credit servicer indipendente
sul mercato italiano che si prende cura dei tuoi NPL

Ai tuoi NPL ci pensiamo noi. azholding.it
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razione mendace sarà sanzionata 
con l’applicazione di una multa 
fino a 316 euro e la reclusione fi-
no a un anno. L’intermediazione 
dell’Ufficiale giudiziario, quale 
soggetto qualificato, consentirà, 
nelle intenzioni del legislatore, 
proprio quel contemperamento 
tra le esigenze investigative del 
creditore e la cautela nel trat-
tamento dei dati personali del 
debitore. Il nuovo sistema di 
ricerca consentirà al creditore, 
in luogo del dispendioso ricorso 
alle agenzie investigative di effet-
tuare una vera e propria radiogra-
fia del patrimonio del debitore, 
con un processo più semplice ed 
economico». Tutto questo, però, 
«può rappresentare un’opportu-
nità interessante nel momento 
in cui il creditore abbia un solo 
credito da riscuotere per il quale 
ha necessità di informazioni. Ma 
se il creditore è il classico fondo 
che ha comprato un portafoglio 
di Npl, certo non si metterà a 
depositare da solo centinaia di 
migliaia di istanze presso i più 
svariati tribunali d’Italia», dice a 
MF NPL Carmine Evangelista, 
amministratore delegato di AZ 
Holding, holding operativa di 
un gruppo specializzato in infor-
mazioni commerciali e recupero 
crediti, presieduto e controllato 
da Antonio Restino, unica socie-
tà del settore ad aver intrapreso il 
percorso Elite di Borsa italiana. 
«Il decreto, quindi, da un lato per 
società come la nostra non rap-
presenta una minaccia, mentre 

dall’altro teoricamente potreb-
be aprire delle interessanti op-
portunità». Evangelista precisa, 
infatti, che «c’è che ritiene che 
se adesso l’ufficiale giudiziario 
può accedere alle banche dati 
pubbliche per conto del singolo 
creditore, allora anche le agenzie 
dotate di licenza investigativa co-
me la nostra ora lo possono fare. 
Certo, se così, fosse, il nostro 
lavoro diventerebbe molto più 
facile, perché al momento noi 
con la nostra licenza (art. 134 
Tulps) non possiamo accedere 
all’anagrafe tributaria o a quella 
dei conti correnti. Si tratta di in-
formazioni che noi recuperiamo 
in altro modo».
E aggiunge il manager di AZ 
Holding: «Lo stesso dicasi per 
l’anagrafe previdenziale. Ci so-
no uffici distrettuali Inps che non 
hanno problemi a comunicarci 
che una certa persona è dipen-

dente di una certa società, mentre 
altri uffici Inps ci negano l’infor-
mazione, che quindi dobbiamo 
recuperare altrimenti».

Acquisto di sofferenze. Evan-
gelista è alla finestra per capire 
anche che cosa succederà alle 
società di recupero crediti in te-
ma di possibilità di acquisto di 
crediti in sofferenza introdotta 
di recente dalla normativa. Il de-
creto n. 53/2015 prevede infatti 
una serie di norme di dettaglio 
della disciplina degli interme-
diari finanziari prevista dall’art. 
106 del Tub, che, si ricorda, detta 
un regime di riserva dell’attività 
di concessione di finanziamen-
ti, stabilendo che l’esercizio nei 
confronti del pubblico di tale at-
tività viene riservato a interme-
diari finanziari autorizzati, iscritti 
in un apposito albo della Banca 
d’Italia. Ebbene il nuovo decreto 

del ministero delle Finanze spe-
cifica il contenuto dell’attività di 
concessione di finanziamenti e 
individua le circostanze in cui 
ricorre e quelle in cui non ricorre 
l’esercizio nei confronti del pub-
blico. Non vengono considerate 
attività di concessione di credito: 
l’acquisto dei crediti di imposta 
sul valore aggiunto relativi a ces-
sioni di beni e servizi; l’acquisto, 
a titolo definitivo, di crediti da 
parte di società titolari della li-
cenza per l’attività di recupero 
stragiudiziale di crediti, qualora, 
però, ricorrano particolari condi-
zioni e cioè: i crediti, classificati 
in sofferenza, siano stati ceduti 
da banche o altri intermediari fi-
nanziari, ovvero soggetti diversi, 
purché si tratti di crediti vantati 
nei confronti di debitori che ver-
sano in stato di insolvenza, anche 
non accertato giudizialmente, o in 
situazioni sostanzialmente equi-

parabili; i finanziamenti ricevuti 
da terzi dalla società acquirente 
non siano di importo superiore al 
patrimonio netto; il recupero dei 
crediti acquistati avvenga senza 
la stipula di nuovi contratti di 
finanziamento con i debitori ce-
duti, senza la novazione di quel-
li in essere e senza la modifica 
delle condizioni contrattuali, non 
rilevando, a tali fini, l’estinzione 
anticipata e la posticipazione dei 
termini di pagamento. 
«Poter acquistare direttamente 
crediti in sofferenza è un’oppor-
tunità interessante, ma ho sen-
tore che presto anche le società 
di recupero crediti dovranno in 
qualche modo venire regolate da 
Banca d’Italia così come accade 
per i servicer. Altrimenti non mi 
spiegherei questa differenza di 
trattamento», commenta Evan-
gelista, che aggiunge: «Per 
quanto mi riguarda, sono più 
concentrato nell’intercettare la 
grande domanda di gestione 
operativa dei portafogli crediti 
che sta arrivando dall’estero. I 
fondi specializzati che acqui-
stano portafogli di sofferenze 
hanno poi bisogno di chi sap-
pia recuperare questi crediti 
e società come la nostra sono 
ricercatissime. Certo, questi 
fondi hanno sempre bisogno di 
un master servicer che tenga i 
rapporti con banca d’Italia, ma 
poi la gestione operativa può ap-
punto essere condotta da società 
come la nostra». (riproduzione 
riservata)

La società tedesca di gestione e recupero crediti 
Gfkl Financial Services ha collocato alla pari 

nei giorni scorsi (tramite Garfunkelux Holdo 3 sa) 
365 milioni di euro di bond a 7 anni (con opzione 
call dopo il terzo anno) a cedola fissa del 7,5%. 
Il bond servirà a rifinanziare il prestito ponte a 
supporto del buyout da parte di Permira. Il bond 
ha rating atteso B2/B+.
Il fondo paneuropeo aveva infatti annunciato a 
fine maggio l’acquisizione di Gfkl, che aveva ri-
levato dal portafoglio del fondo Advent Interna-
tional sulla base di una valutazione della società di 

circa 600 milioni di euro. Advent a sua volta aveva 
investito in Gfkl nel dicembre 2009, delistando la 
società dalla Borsa di Francoforte
Fondata nel 1992, oggi Gfkl ha 16,6 miliardi di 
euro di crediti in gestione per conto di banche, 
assicurazioni, rivenditori online e società di tele-
comunicazioni. Nel 2014 ha registrato un fattura-
to di 244 milioni di euro (+24% dai 196 milioni 
del 2013) e gestiva 11,4 miliardi di euro di cre-
diti, di cui 3,2 miliardi di proprio portafoglio. Lo 
scorso maggio S&P’s aveva confermato il rating 
«strong» a Gfkl in quanto servicer.

Il servicer tedesco Gfkl piazza 365 mln di high yield
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AZIENDA OSPEDALIERA DEI COLLI 
"MONALDI - COTUGNO - CTO"

Avviso di costituzione dell'elenco dei fornitori
e dei prestatori dei servizi di fiducia aziendali

Istituzione albo fornitori on-line dinamico

Questa azienda ha istituito un elenco degli ope-
ratori economici di fiducia che sarà utilizzato per
l'espletamento, nei casi ed alle condizioni pre-
scritte dalla normativa vigente, delle procedure
di acquisizione in economia (sotto soglia) dirette
all'affidamento di appalti di forniture, servizi e
lavori tesi a soddisfare le esigenze organizzative
e di funzionamento aziendale. Le modalità per
l'iscrizione sono indicate sul sito ufficiale azien-
dale www.ospedalideicolli.it nell'apposito link
albo fornitori. 

Il direttore U.O.C. provveditorato
dott. Francesco Saverio Paolillo

Il direttore generale
dott. Antonio Giordano

COMUNE DI GENOVA
STAZIONE UNICA APPALTANTE del COMUNE

Via Garibaldi 9 Genova 16124
mail garecontratticomge@postecert.it

ESTRATTO DI
AVVISO DI GARA

Il giorno 03/08/2015 ore 15.00 avrà luogo
procedura aperta per la conclusione di
Accordo Quadro per la gestione del
servizio sostitutivo di mensa mediante
erogazione di buoni pasto, per conto di
Genova Parcheggi e Farmacie Genovesi,
da aggiudicare ex art. 83 del D.Lgs.
163/2006, per l’importo complessivo di
Euro 434.200,00 oltre IVA.
Le offerte dovranno pervenire entro il
03/08/2015 ore 12.00. Bando integrale
scaricabile dai siti internet
www.comune.genova.it
www.appaltiliguria.it
www.serviziocontrattipubblici.it

IL DIRIGENTE
Dott.ssa Cinzia MARINO

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI

PROVVEDITORATO INTERREGIONALE PER 
LE OPERE PUBBLICHE PER LA CAMPANIA, 
IL MOLISE, LA PUGLIA E LA BASILICATA

SEDE CENTRALE DI NAPOLI
Via Marchese Campodisola, 21 – 80133 Napoli

pec: oopp.campaniamolise@pec.mit.gov.it
STAZIONE UNICA APPALTANTE
ENTE DELEGATO DAL COMUNE 

DI CASALNUOVO DI NAPOLI (NA)

Estratto bando di gara
Procedura aperta per l’Affidamento in concessione del
servizio di gestione dell’ imposta comunale sulla pub-
blicità, diritti sulle pubbliche affissioni, tassa per l’oc-
cupazione di spazi ed aree pubbliche, nonché dei
servizi di accertamento e liquidazione relativi alle an-
nualità pregresse non prescitte e a quelle oggetto della
presente gara della I.U.C. - Imposta Unica Comunale
(IMU-TARI-TASI), dell’I.C.I. Imposta Comunale sugli
Immobili, Tares, Tasi, e Tarsu, ricerca evasione e boni-
fica banche dati, riscossione coattiva delle entrate co-
munali comprensiva dell’affidamento delle attività di
supporto alla gestione ordinaria ed alla gestione straor-
dinaria dei tributi locali. - CIG 6281994172  - Importo
complessivo presunto della concessione euro €.
3.500.000,00 (IVA esclusa)  Termine di ricevimento of-
ferte: entro le ore 12.00 del giorno 15/09/2015 Data
gara apertura offerte: ore 10,00 del giorno 18/09/2015
Ulteriori informazioni riportate nel bando integrale e
nel disciplinare di gara pubblicati sui siti: www.prov-
veditorato-ooppcampaniamolise.it www.serviziocon-
trattipubblici.it e sul sito del Comune di Casalnuovo di
Napoli (NA). GUCE 14/07/2015                                   

IL PROVVEDITORE
(Dott. Ing. Vittorio Rapisarda Federico)

COMUNE DI TORRE DE’ PICENARDI
Avviso di gara – CIG 63292484AD

COMUNE DI TORRE DE’ PICENARDI,
PROVINCIA DI CREMONA,

Piazza Roma n.1, 26.038 Torre de’ Picenardi
Tel. 0375 94288 – fax 0375 945064

OGGETTO: “PROCEDURA NEGOZIATA PER 
L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PREPARA-
ZIONE E SOMMINISTRAZIONE DI PASTI AGLI 
ALUNNI DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA, PRI-
MARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO DEL 
COMUNE DI TORRE DE’ PICENARDI, SCUOLA 
DELL’INFANZIA DEL COMUNE DI PESSINA CRE-
MONESE E SCUOLA PRIMARIA DEL COMUNE 
DI ISOLA DOVARESE”;
IMPORTO: L’importo totale dell’appalto ammonta 
ad Euro 418.347,00, IVA esclusa;
TIPOLOGIA APPALTO: Servizi (categoria 17 all. IIB 
D.Lgs. 163/2006 – Servizi di ristorazione);
LUOGO DI ESECUZIONE : Torre de’ Picenardi;
DURATA ATTIVITA’ : 3 anni;
REQUISITI : I requisiti necessari alla partecipazione 
per il concorrente sono indicati nel bando di gara;
PROCEDURA : negoziata;
AGGIUDICAZIONE : offerta economicamente più 
vantaggiosa secondo i criteri indicati nel bando e 
nel capitolato speciale d’appalto;
TERMINE PRESENTAZIONE OFFERTE: 
22.08.2015 ORE 12:00;
APERTURA : 24.08.2015 ORE 9:30.
Per quanto non indicato nel presente avviso si 
rinvia al bando ed al capitolato speciale d’appalto 
nonché alla documentazione allegata, reperibili su 
: www.comune.torredepicenardi.cr.it.; www.arca.
regione.lombardia.it

Il Responsabile del Procedimento
F.to (dott. Giampaolo Brozzi)


